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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO 
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Prot.n.    4334                                                         Chieti, 26 maggio 2008 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’U.S.P. 
 
VISTI il testo coordinato del Contratto collettivo nazionale concernente la mobilità del personale docente 

sottoscritto il 20/12/2007 e l’ O.M. n . 2 del 4/1/2008, contenente i criteri applicativi delle disposizioni del 
richiamato contratto; 

VISTA la delega disposta dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo al Responsabile 
dell’Ufficio Scolastico per l’adozione dei provvedimenti finali relativi alla mobilità del personale docente, 
per l’anno scolastico 2008/09; 

VISTE le disponibilità relative all'organico di diritto, nonchè la ripartizione delle D.O.S. tra  le varie aree 
disciplinari per l'anno scolastico 2008/09; 

TENUTO CONTO delle preferenze espresse e dei punteggi attribuiti ai docenti interessati ai trasferimenti e 
passaggi  negli istituti superiori per l'anno scolastico citato; 

 
D  E  C  R  E  T  A 

 
     I trasferimenti e i passaggi del personale docente negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed 
artistica per l'anno scolastico 2008/09 sono disposti come da elenco allegato. 
     Avverso i provvedimenti di trasferimento e di passaggio gli interessati possono esperire il tentativo 
obbligatorio di conciliazione di cui all’art. 1 dell’accordo della disciplina sperimentale di conciliazione ed arbitrato 
sottoscritto il 18/10/2001, con apposita richiesta, all’Ufficio di segreteria costituto presso l’U.S.P. della provincia e 
all’Ufficio per il contenzioso dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, nel termine perentorio di 15 giorni, 
decorrente dalla data di pubblicazione del presente decreto. E’ ammesso, in caso di mancato accordo, ricorso al 
giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro, ai sensi degli artt. 63 e 65 del Decreto Leg. vo n. 165/01. 
 E’ possibile, altresì, far definire la risoluzione della controversia ad un arbitro, secondo la normativa 
sopramenzionata.     
 Fermo restando quanto sopra specificato, la parte ricorrente può, in materia di contenzioso afferente alla 
mobilità interregionale, adire anche la procedura di cui all’art. 484 del decreto legislativo 16/4/1994, n. 297. 
 
     
 Il Responsabile dell’U.S.P.
   Dott. Sandro Liberatore 
 
 
⇒ Ai Dirigenti Scolastici  
 della                                        P R O V I N C I A 
⇒ All Dipartimento Prov.le del Ministero  
 dell’Economia  e delle Finanze di     C H I E T I 
⇒ Alla STAMPA         LOCALE 
⇒ All’Ufficio Ruolo        S E D E 
⇒ All' A L B O           S E D E  
⇒ All’U.R.P.          S E D E  
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